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 I SABATO 23 GENNAIO 2021 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA

di Michele Boni

Colpo di scena sulla piscina e 
sul palazzetto dello sport. In questi
giorni sono state protocollate addi-
rittura quattro proposte di privati 
interessati a riqualificare l’impian-
to natatorio di via Degli atleti. Le 
aziende che si sono fatte avanti so-
no di due tipi: alcune solo specializ-
zate nella ristrutturazione, altre 
puntano anche alla gestione della 
piscina. Davanti a tutto ciò l’ammi-
nistrazione comunale gongola. 

«Questa situazione dimostra
che abbiamo fatto bene a revocare
l’iter che avevamo in corso con il 
precedente operatore – ha detto il 
sindaco Francesco Sartini – per po-
ter accogliere eventuali nuove idee.
La nostra intenzione resta sempre
quella di riaprire la piscina. A mio 
parere si può cominciare a discute-
re con i privati che si sono fatti 
avanti in questi giorni». 

L’impianto natatorio vimercate-
se è chiuso ormai dal luglio 2018 
poiché necessita di una ristruttura-
zione e soprattutto di una certifica-
zione antincendio scaduta da anni.
La giunta Cinque Stelle aveva deci-
so non solo di serrare le porte della
piscina, ma di creare un bando di 
partenariato pubblico-privato per 
trovare un operatore che garantis-
se la riqualificazione dell’impianto
e poi gestisse l’attività natatoria. 
Tra i progetti presentati era stato 
scelto quello di Lombardia Nuoto 
che però un paio di mesi fa ha in-

L’attuale pallone
di via Degli Atleti

che dovrebbe
essere

convertito i
n palazzetto

formato il Comune di non riuscire 
più a sostenere economicamente il
piano d’intervento che equivale a 
quasi 2,5 milioni di euro nel com-
plesso. Lombardia Nuoto aveva an-
che chiesto all’amministrazione di
contribuire all’investimento che 
avrebbe dovuto comportare anche
la ristrutturazione del palazzetto-
pallone adiacente alla piscina. 

 Il Comune ha invece deciso di
interrompere questo percorso re-
vocando la dichiarazione di fattibi-
lità con le annesse polemiche delle
minoranze. Ora invece qualcosa si 
muove almeno tra gli operatori del
settore. Sartini, oltre a confermare
la volontà di discutere con chi in 
questi giorni ha protocollato delle 
proposte sulla piscina, ha anche 
evidenziato che «questo tema do-
vrà essere sviluppato anche da chi
vincerà le prossime elezioni». 

Intanto in parallelo la giunta ha
deciso di affidare a Giambelli il 
compito di finanziare per 835mila 
euro la riqualificazione del palaz-
zetto dello sport. L’accordo era sta-
to siglato dalla amministrazione di
Paolo Brambilla ed inizialmente 
Giambelli, nell’ambito della riquali-
ficazione dell’area dell’ex Esselun-
ga, avrebbe dovuto costruire ex no-
vo un palazzetto dello sport sem-
pre nel centro di via Degli Atleti. 
Sartini e i suoi però avevano bloc-
cato il progetto perché avevano 
pensato di destinare le risorse del 
privato per eventuali altri inter-
venti urbanistici come il rifacimen-

SVOLTE L’impianto natatorio è chiuso da luglio 2018, il palazzetto da 500 posti era nel Piano Esselunga 

Piscina: in Comune
quattro proposte
E Sartini converte
il pallone in palasport 

to in sintetico del manto del campo
di calcio di via Principato, un par-
cheggio pubblico in via Santa Cate-
rina e la manutenzione straordina-
ria di quello di via Rota, che non si 
sono poi concretizzati. 

Il sindaco spiega: «Qualche an-
no fa ritenevamo il progetto di un 
palazzetto dello sport non idoneo 
perché non avrebbe avuto per 
esempio le misure minime per le 
partite di basket. Ora invece ritor-
nando sulla convenzione col priva-
to che ha un valore complessivo di
un milione di euro di oneri, abbia-
mo stabilito che 835mila siano de-
stinati alla riqualificazione del pal-
lone esistente e gli altri 165mila per
la progettazione ed esecuzione del-
le opere di manutenzione straordi-
naria del parcheggio di via Rota. Se
la cifra per sistemare il palazzetto 
non dovesse bastare, siamo pronti
a integrarle con altre risorse comu-
nali». n 

DOSSI ROTTI DI VIA MILANO:
SARANNO RIFATTI IN ESTATE

(A.Pra.) Soluzione in vista per l’annosa questione dei
due dossi in porfido di via Milano. È previsto per l’esta-
te 2021 il cantiere di rifacimento dei manufatti all’in-
tersezione con le vie 2 Giugno e Moro. Votati a deterio-
rarsi perché posati su uno degli assi principali di ingres-
so alla città, con elevata percorrenza, i manufatti ven-
gono ciclicamente sistemati alla bell’e meglio, con rat-
toppi in asfalto a mascherare buche sempre più ampie
e profonde. I lavori si svolgeranno in agosto, quando il
traffico scema e sarà più semplice intervenire senza
chiudere totalmente la strada. L’opera, del valore sti-
mato di 100mila euro, prevede la sostituzione del por-
fido, inadatto e costoso, con l’asfalto. A spingere in
questa direzione sono stati sia il dissesto cronico, con
correlato costo, dei dossi sia la richiesta d’intervento
avanzata a più riprese a palazzo Trotti dai residenti dei
condomini che affacciano in corrispondenza dei manu-
fatti, esasperati per l’assordante boato prodotto a ogni
passaggio dei mezzi, soprattutto autobus da e per la
vicina stazione di piazza Marconi, e autorevolmente
certificato, in quanto a decibel fuori norma, da Arpa. 

La consulta di Oreno chiede un
nuovo incontro al sindaco France-
sco Sartini per parlare della riquali-
ficazione di via Rota e fa un lungo 
elenco di azioni per modificare il 
progetto grazie anche al contributo
del comitato spontaneo “Salviamo 
il viale”. Il primo cittadino si dice 
aperto al dialogo. La consulta chie-
de di sostituire le essenze arboree 
scelte con quelle preesistenti; rein-
trodurre la siepe di ligustro (conti-
nuativa esterna rispetto alla fila de-
gli alberi); utilizzare colorazioni 
meno impattanti nelle aree ciclo-
pedonali e nelle esedre; usare una 

illuminazione identica a quella del 
punto luce all’ingresso dell’orato-
rio; inserire un posteggio per disa-
bili davanti al cimitero; installare il
cartello all’ingresso del borgo; pre-
disporre colonnine elettriche (o, in 
alternativa, qualche rimedio simile)
da concordare possibilmente con la
consulta e il diretto coinvolgimento
del Circolo culturale orenese; predi-
sporre delle panchine; separare le 
piste ciclabili rispetto a quelle pe-
donali ed evitare così la presenza di
due piste ciclo-pedonali. 

«Il percorso che abbiamo fatto
finora –dice Sartini– tiene in consi-

DAL 1° FEBBRAIO Ecco dove e come

Parcheggi in centro:
cambiano le tariffe 

Il Comune cambia le tariffe dei parcheggi di
alcune vie e piazze del centro storico che entreran-
no in vigore a partire da lunedì 1° febbraio. Le aree
interessate sono piazza Unità d’italia, via de Castil-
lia (fino all’intersezione con via Ponti), via Roma,
via Santa Marta, piazza Castellana e il parcheggio
di via S. Antonio. La nuova tariffa prevede il costo
della sosta di un euro ogni ora con la possibilità di
usufruire di 45 minuti di parcheggio gratuito (“so-
sta gentile”) da sfruttare una volta al giorno e in
modo non frazionabile. Invariati gli orari della so-
sta a pagamento, sempre dalle 8 alle 12 e dalle 14
alle 20, esclusi i giorni festivi. In via Sant’ Antonio
dal 1° febbraio pagando una tariffa forfettaria di 3
euro si potrà sostare per 24 ore dall’orario di inizio
del parcheggio. n M.Bon.

derazione la tutela ambientale e 
storica dell’area. Accogliamo anche
la sostituzione delle essenze arbo-
ree dove metteremo dei cipressi, 
pianteremo delle siepi e anche i co-
lori che si vedono sul progetto sono
quelli della legenda, non certo quel-
li che verranno realizzati su via Ro-
ta e via Madonna. Tutte le modifi-
che che faremo, dovranno sempre 
ricevere il benestare della Soprin-
tendenza del paesaggio. Aggiunge-
remo poi anche le panchine». 

Non molto soddisfatto il comita-
to spontaneo che ha detto attraver-
so la sua portavoce Laura Corti che
«le richieste accettate dal sindaco 
sono quelle della consulta non le 
nostre che chiedevamo ad esempio
di differenziare i percorsi pedonali 
e ciclabili». n M.Bon.

La recente
protesta

del Comitato

ORENO Comitato, Consulta e amministrazione discutono su colori, alberi, ciclabili e luci

Riqualifica di via Rota: 
ognuno dice la sua 




